Canto «Tu al centro del mio cuore»

Preghiere Spontanee  

(A conclusione: Padre Nostro cantato)

Raccolta delle offerte  

SIA AMBA ECUCAIEN QUENCOS

(Camminiamo alla luce di Dio)  

BENEDIZIONE (D.M. Turoldo)

Un chiostro è il mio cuore

ove Tu scendi a sera

e io e Te soli a prolungare il colloquio

E non fuggo per nascondere

dietro gli alberi la mia nudità

Orgoglioso d'essere questo nulla

da Te amato 

Vita della comunità (Marzo-Aprile 2010)

· Lunedì 29, ore 20:30 Gruppo Arcobaleno a Marsala

· Mercoledì 31, ore 17 Studio Biblico a TRAPANI

· Giovedì 1, ore 17:30 Studio Biblico a MARSALA

· Venerdì 2, ore 18:30 Catechismo a MARSALA

Domenica 4 Aprile - ore 10:30 CULTO UNIFICATO

 a TRAPANI (con accoglienza di Ivan Caradonna) 

Mercoledì 7 Aprile - ore 14 TRAPANI

Benedizione Birgit e Christa

Giovedì 8 Aprile - ore 17:30

Incontro Ecumenico a MARSALA 

Chiesa valdese di Trapani e Marsala

Liturgia per il culto pubblico di Domenica 28 Marzo 2010

«Avendo visto allora il centurione colui che gli era posto di fronte, che così era spirato, disse: “Veramente quest'uomo era figlio di Dio”» (Mc 15:39) 

ACCOGLIENZA E LODE

Saluto (D.M. Turoldo)

Hai compassione di tutti, Signore

Tu ami ogni cosa e ai peccati di nessuno guardi

e nulla disprezzi di queste Tue creature

La terra intera davanti a Te

è polvere sulla bilancia

o una stilla di rugiada

caduta all'alba 

dalla Tua mano 

Invocazione  (Geremia 8:18) 

«Cercai di rasserenarmi, superando il mio dolore: ma il mio cuore viene meno» 

Preghiamo

Noi, Padre, corriamo incontro a Te per cercare un rifugio a quel dolore che spesso ci assale, amara radice dell'esistenza. Ma al Tuo di dolore, o Dio, chi pensa? Chi Ti reca conforto nella solitudine, chi Ti cinge in un abbraccio quando hai il cuore trafitto? Anche Tu, o Madre, hai bisogno che Ti stiamo accanto nell'angoscia, che consoliamo la Tua tristezza; anche Tu vai in cerca di cuori alla cui ombra trovare ristoro, al cui riparo sostare il tempo di una carezza, che Ti sia di conforto. Donaci, Padre nostro, cuori come dimore accoglienti, dove Tu possa riposare dal dolore del mondo che Ti scava come solchi nelle viscere. Amen 

Inno n. 50

Confessione di peccato (Geremia 15:18) 

«Perché il mio dolore è senza fine e la mia piaga incurabile non vuol guarire?» 

Resta qui con noi (rit.)

Dolore, Padre, è il laccio che ci stringe insieme, mistero che avvolge il Tuo cuore insieme con i nostri, piaga insanabile delle nostre esistenze e del Tuo amore

Resta qui con noi (rit.)

Nell'inquietudine profonda della sofferenza non ci hai lasciati soli: hai lasciato che coinvolgesse anche Te, hai fatto in modo di rimanerci impigliato insieme con noi, pur di non lasciarci soli e sole nello smarrimento e nello sconcerto

Resta qui con noi (rit.)

Resta con noi, Padre, perché smarrire la fede è questione di un attimo e continuare a credere, a crederti, ci obbliga a calarci nel cuore stesso della vita, del suo incomprensibile mistero, nella totale assenza di false rassicurazioni. Sicure e sicuri, soltanto, della Tua presenza costante e silenziosa lungo la fatica quotidiana dei nostri cammini, in cerca di senso, in cerca di Te. Amen

Annuncio del perdono (Geremia 5:1) 

«Percorrete le vie di Gerusalemme: se troverete un uomo, uno solo, che agisca giustamente, Io le perdonerò»

Il figlio Tuo e nostro Signore e maestro, Padre, è morto a causa dell'ingiustizia, di quell'oppressione che ancora abita i cuori dei potenti e non ha mai smesso di percorrere la terra e di intriderla del sangue degli innocenti. Perseverare lungo la via che la fede in Te ci chiede di percorrere, significa, anzitutto, camminare su un sentiero di giustizia, su una via che ristabilisca il diritto di chi, ogni giorno, subisce violenza e inganno, e crede di poter trovare in noi le Tue mani che si protendono e risollevano. Amen 

Canto «Se m'accogli»

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Oggi, Padre, ci accostiamo a Te dividendo, con Te, il dolore e lo sconforto. Insieme con te ricordiamo l'uccisione del figlio Tuo e nostro Signore Gesù, che la violenza dei potenti di questa terra ha appeso al legno. Non abbiamo da dividere con Te se non questo cuore ferito, queste speranze infrante: insieme con Te vogliamo stringerci, appena, in un muto abbraccio di fronte a quella croce che, prima dei nostri, ha sciolto i Tuoi occhi in  pianto. Amen 

LETTURE BIBLICHE

   «Dio mio, Dio mio: perché mi hai abbandonato? Tu sei lontano dalla mia salvezza»: queste le parole del mio lamento. Dio mio: invoco di giorno e non rispondi, grido di notte e non trovo riposo (...) Sei Tu che mi hai tratto dal grembo, mi hai fatto riposare sul petto di mia madre. Al mio nascere Tu mi hai raccolto, dal grembo di mia madre sei Tu il mio Dio. Da me non star lontano, poiché l'angoscia è vicina e nessuno mi aiuta 

(Salmo 22:2-3; 10-12)

 «Ecco il mio servo, che Io sostengo, il mio eletto in cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui: egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà, non alzerà la voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. Proclamerà il diritto con fermezza, non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra»

(Isaia 42:1-4)

Inno n. 47

TESTO PER LA PREDICAZIONE  

«Allora Gesù, avendo emesso un grande grido, spirò. E la cortina del tempio si squarciò in due dall'alto in basso. 

Avendo visto allora il centurione colui che gli era posto di fronte, che così era spirato, disse: “Veramente quest'uomo era figlio di Dio”» (Marco 15:37-39)

